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AsHBY,  ag:ente  della  Compagnia  di 
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Sonora Baritono 
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Larkens Basso  » 
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ATTO  PRIMO 

Voci  lontane        —  Alla  «  Polka  »  I 

—  Alle  «  Palme  »  I 
—  «  Eolia  »  ! 

—  «  Hallo  »  I 
Là  lontano,  —  là  lontano,  —  quanto  piangerà!.» 

HARRY,  lOE,  BELLO  ed  altìH 

•  Hallo»,  Nickl 

Nick        Buona  sera,  ragazzi  ! 

SID  e  HAPPY,  seguiti  da  BILLY 

«  Hallo  »  ! 

Nick       «  Hallo  >  ! 

lOE,  BELLO  e  gli  altri 
«  Dooda.  dooda  day...  > 
Har.        Sigari,  Nick  ! 
loe        E  whisky  1 
Nick        Ron  qua. 
Bel.  Minnie  ? 

Nick  Sta  bene. 

Sid        Ragazzi,  un  faraone  I  Chi  ci  sta? 
Har.  Io  ci  sto. 

Hap.        Anch'io  ci  sto. 
loe  Anch'io. 

Bel.  «  AH  right  !  >  Chi  è  che  tiene 

banco  f 
Hap.        Sid 
Bel.        Brutto  affare, 
Sid  Chi  vuol  mischiare,  mischi. 

Ice        «  Holla  !  » 
Son.  e  Trin        —Da  cena,  Nickl 

— •  Che  cosa  c'è  ! 
Nick  G'è  poco. 

Ostriche  sott'aceto... 
Son.  Quello  che  c'è. 

Trin  ..Con  vhishy. 

Son.         «  Hallo  »,  Larkens  ! 
Lar,  «  Hallo»  ! 

I  Minatori  Andiamo'.. 

Sid  Fate  il  giuoco. 

loe  Al   *  giardino  »!  . 

Har,  Alle   <  piccole  »  I 

Bel.  Alle  «  grandi  »  ! 

I  minatori        Nick,  da  bere  I 


Son.  Ti  aspetto 

Trin        Vengo., 

Hap.  Gettoni  ! 

Sid  Un  re...  Un  asso. 

Bel.  Maledetto  ! 

Ran,        Larkens  che  ha  f  Sta  male  7 

Nick        II  suo  solito  male.  Nostalgia, 

Mal  dì  terra  natia  ! 

Ripensa  la  sua  vecchia  Oornovaglia 

e  la  madre  lontana  che  Taspetta... 
Ran.        Ghe  terra  maledetta,  quest'occidente  d'oro 
Nick        Ha  la  malaria  gialla. 

L'oro  avvelena  il  sangue  a  chi  lo  guarda. 
Ran.        E  Minnie  come  tarda! 
Sid       Quanti  dollari! 
Hap.  Dieci. 

Sid  E  novanta,  fan  cento 

Fante,.    Regina... 
loe  Hurrà  ì  Evviva  I 

Hap.  Sacramento  ! 

Trin        Australiano  d'inferno  1 
loe  II  tre  non  vince  mai. 

Trin        Tutto  sul  tre  I 
Sid  Tre,.  Sette... 

Trin  Tutto  perso.  <  Good  bye  t  > 

Nick        Nella  sala,  ragazzi, 

vi  si  vuole  a  ballare  I 
Son.        A  ballare  ?  Son  pazzi  ! 

Io  non  ballo  con  uomini  ì  Ti  pare  t 
Trin       E'  giusto. 

Son^  Minnie  infine— s'è  decisa  per  mef 

Nick  Certo  :  ho  capito 

che  siete  il  preferito  ! 
Son.        Sigari  a  tutti  ! 
Tutti       Hurrà  I 
Trin       Nick,  che  ti  ha  detto  ? 
Nick  Ma  se  ho  ben  capito 

voi  siefe  il  preferito. 
Trin        Whisky  per  tutti  ! 
Tutti  Hurrà  I 

lake  Wallace        «  Che  faranno  i  vecchi  miei 
là  lontano, —là  lontano, 
che  faran  laggiù! 
Tristi  e  soli  i  vecchi  miei 
piangeranno— penseranno 


ch'io  non  torni  più  !  » 
Nick        Ragazzi,  vi  annunzio  lake  Wallace 

il  menestrello  del  campo  I 
lake  Wallace        «  La  mia  mamma... 

.  che  farà 
s'io  non  torno, 
s*io  non  torno? 
Quanto  piangerà  !  » 
Alcuni  minatori  «  Al  telaio  tesserà 

lino  e  duolo— pel  lenzuolo 
che  la  coprirà,  » 
Alcuni  minatori        «  E  il  mio  cane  dopo  tanto. . 
lake  Wallace        il  mio  cane 
Altri  minatori        II  mio  cane 

non  mi  ravviserà  9 
Har.        «O  mia  casa,  al  rivo  accanto. 

minatori        là  lontano-.. 
I  minatori        là  lontano.. 
Tutti       ..-«hi  ti  rivedrà;  > 
Voci       —  Jim,  perchè  piangi  1  —  Jim  !;. 

—  Che  hai  7.. 

Lar.  Non  reggo  piia, 

non  reggo  più  ragazzi  I  Son  malato, 
non  so  di  che..  Mandatemi, 
ah,  mandatemi  via  I  Son  rovinato  1 
bon  stanco  di  piccone  e  di  miniera  ! 
Voglio  l'aratro,  vo'  la  mamma  mia  ! 

Son.        Per  rimandarlo  a  casa. , 

Voci        —  Prendi,  —  To..  —  Cinque  dollari  ! 

—  Altri  cinque  I  —  A  te,  Son. 

—  Anche  questi.. 
Son.        Coraggio  ! 

Lar.        Grazie,  grazie  ragazzi  !.. 

Voci        —  Va  tutto  f  —  Al  quattro  —  Al  tre 

—  Raddoppio  —  Giuoco  fatto. 

—  Niente  va  più  !  —  Due  !  Re  ! 
Bel.        Questa  è  da  ladro  ! 

Son.  Su  le  mani  ! 

Trin  Baro  ! 

Bel.        Su  le  braccia  I—Guardate  ! 
Har,  Sia  legato  ! 

Son.        Al  laccio  1 
Toci        —  Al  laccio  il  ladro  ! 

—  Al  laccio  il  baro  I 
Sid.        Per  carità  ! 


lack  Rance        Che  succede  I 
Bel.  Ha  barato  ! 

Avrà  ciò  che  gli  spetta  ! 
Vaci        Al  laccio  I 
Ran,        Andiamo,  ras^azzi  ! 

Un  pc/  di  calma.  Qua,  vediamo. 
Voci        —  Al  laccio,  Sid, 

—  A  morte  I 
Ran.        Evvia,  che  è  poi  la  morte  ? 

Un  calcio  dentro  al  buio  e  buona  notte  ! 

So  un  castigo  piti  degno. 

Datemi  la  sua  carta. 
Sopra  il  cuore, 

come  s^  porta  un  fiore. 

Non  toccherà  più  carte.  E'  questo  il  segno 

Se  sì  azzardasse  a  toglierlo,,  impiccatelo. 

Domani  al  campo,  tu"^ 

spargi  la  voce,  (a  Sid.)  Va  1 

Ragazzi,  siate  buoni  ! 
—  Yia  di  qua  ! 

—Via— Fuori — Via  di  qua— Ladro— Uh,  Uh! 

Un  poker,— Nìck,  gettoni  I 

Sceriffo  «  hallo  I  » 

Ragazzi,  fate  largo  ! 
Presento  mister  Ashby;  dell'Agenzia  Wells  Fargo^ 
Ashby    Nick   portami  da  bere^ 

Com.e  sia  la  ragazza  1 

Grazie,  bene. 

Che  nuove  del  bandito? 

Da  tre  mesi  lo  apposto  : 

non  è  molto  discosto, 

Dicon  che  ruba  come  un  gran  signore. 

E'  spagnuolo  ? 
La  banda 

di  ladri,  a  cui  comanda. 

è  messicana  :  gentaccia  gagliarda, 

astuta,  pronta  a  tutto.  Stale  in  guardia. 

Io  mi  sdraio.  Son  stanco,  ho  Tossa  rotte- 

A  tutti,  buona  notte  ! 
Trin        Che  cos'ò? 
Nick        Offre  Minnie  1 
Tutti        Viva  Minnie  I 

Viva  la  nostra  Minnie  ! 
Ran.        Mistress  Rance,  fra  poco. 
Sonora       No,  faccia  di  cinese  ! 


Sid 
Tutti 

Ran. 

Ashby 

Ran 


Tutti 
Ran. 

Ashby 

Ran. 
Ashby 


Minnie  si  prende  giuoco 
di  te  ! 
Ran.  Ragazzo,  è  Twliisky  che  lavora. 

Ti  compatisco.  Di  lack  Ranca  finora 
nessuno,  intendi,  s'è  mai  preso  giuoco  ! 
E  buon  per  te  ch'io  non  curi  le  oflFese 
degli  ubriachi  ! 
Son.  Vecchio  biscazziere, 

Minnie  ti  burla  ! 
Ran  Provalo 

Son.        Ti  burla  muso  giallo  i 
Ran.  Ah,  miserabile  ! 

Tutti        «  Hallo  »  Minnie  !   «  Hallo  »  Minnie  ! 
Min.  Che  cos'è  stato? 

Sempre  tu.  Sonora? 
Trin  Nulla,  Minnie;  sciocchezze.  Si  scherzava  ! 
Min.        Voi  manderete  tutto  alla  malora  ! 

Ver^og-na  I 
loe  MinnieT 

Min.        Non  farò  più  scuola 
Tutti  No,  Minnie,  no! 

Son.        Sai,  quando  tu  ritardi 

ci  si  annoia.  Ed  allora,. 
Min.        Bello,  che  fai  1  Che  guardi  ? 
Bel.  Nulla. 

Alcuni  Guardava,  te  ! 
loe  Minnie,  li  ho  colti 

lungo  il  Torrente  Nero.  Al  mio  paese 

ce  ne  son  tanti  !  I  prati  ne  son  folti, 
Min.        Oh,  grazie,  grazie    loe  ! 
Son.        E*  passato  pel  campo  oggi  un  mereiaio 

di  San  Francisco.  Aveva  trine  e  nastri. 

Questo  è  per  voi.  Vedete^  è  color  porpora 

come  la  vostra  bocca. 
Har.        E  questo  è  azzurro ,  come  il  vostro  sguardo  ! 
Min.        Grazie,  grazie  ! 
Àsh.        Gli  omaggi  di  Wells  Fargo  I 
Min.        Hip,  Hip  ! 

Kegaliast  Auroras?  Eurekasl 
Ash.        Se  li  scegliete  voi,  la  qualità 

Non  conta  nulla.  Ognuno 

avrà  per  me  il  profumo 

della  man  che  li  tocca  I 
Nick      Vi  prego,  andate  in  giro  : 

ogni  vostra  parola,  ogni  sorriso 
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è  una  consumazione  ! 
Min.        Mala  lingua  !— Vi  do  la  buona  sera, 

sceriffi^  ! 
Ran.        Buona  sera,-— Minnie. 
Son.        Tira  una  rigB  sul  mio  conto  ! 
Ash.        Gon  queste  bande  in  giro,  è  una  pazzia 

tener  To^o  qua  dentro.  All'Agenzia 

starebbe  molto  meglio. 
Min.        Dove  eravamo  ?  Ruth.  Ezechiel.  No. 

Ester?  Ah,  ecco  il  segno. 

Salmo  cinquantanesimo,  di  Dayid. 

Harry,  ricordi  chi  era  David? 
Har.       Era 

un  re  dei  tempi  antichi,  un  vero  eroe 

che  quando  ancor  era  ragazzo,  armatosi 

d'una  mascella  d'asino, 

affrontò  un  gran  gigante  e  l'ammazzò. 
Min»        Che  confusione  !  Siedi. — A  posto,  loe  I 

Ora  leggiamo.  Versetto  secondo  : 

Aspergimi  dissòpo  e  sarò  mondo, 
Trin.        Che  cos*è  quest'issòpo,  Minnie  ? 
Min.        E'  un'erba— che  fa  in   Oriente. 
loe  E  qui  da  noi  non  fai 

Min.        Sì,  loe,  nel  cuore  ognun  di  noi  ne  serba 

un  cespuglietco. 
loe         Nei  cuore? 
Min.        Nel  cuore. 

«  Lavami  e  sarò  bianco  come  neve, 

Poni  dentro  al  mio  petto 

un  puro  cuore,  e  rinnovella  in  me 

uno  spirito  eletto  » 

Ciò  vuoi  dire,  ragazzi,  che  non  v'è, 

ai  mondo,  peccatore 

cui  non  s'apra  una  via  di  redenzione. 

Sappia  ognuno  di  voi  chiudere  in  sé 

questa  suprema  verità  d'amore. 
Trin  Guarda,  Minnie 

Min.        Che  c'è 

loe  Biiiy   lava  i  bicchieri  ! 

Bil.  Buono 

Min,  Biily  ! 

Nink        Va  via  ài  qua,  briccone  l 
Bil.         Padrona. 

Min.        che  lai  qui  ?  Sai  la  lezione  f 
BiL  Lezione,  Billy!  He'. 
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Min.        Sentiamo  :  conta  fino  a  dieci. 
Bil.         Uno.  due,  tre, 

quattro,  cinque,  sei,  sette,  fante,  regina  e  re. 
Min.        Che  stupida  marmotta  ! 
T-^l        E'  Wowklef  L'hai  sposata? 
mi.  Ora  tardi  sposare.  Abbiamo  bimbo. 

Min.        Questo  pezzente  un  giorno  Tha  sedotta. 
^  5:.;:.:  Furfante  I  Ed  hanno  un  bimbo  di  sei  mesi. 

Guai  a  te  se  domani  non  la  sposi. 

Ora,  via  ! 
Nick  La  posta 
Postiglione        Hallo,  ragazzi  I 

State  attenti  1  s"è  visto  sul  sentiero 

un  ceffo  di  meticcio. 
Ash.        Postiglione  ! 

Ash.        Conosci  certa  Ninaf  Nina  Micheltorena  ? 
Min.        E*  una  fìnta  spagnuola 

nativa  di  Cachuca,  una  sirena 

che  fa  molto  consumo 

di  nerofumo 

per  farsi  l'occhio  laoguiao. 

Chiedetene  ai  ragazzi  I 
Ash.        Sceriffo,  questa  sera 

ho  Ramerrez  al  laccio. 
Ran.        Come  ? 
Ash.  L'avventuriere 

mi  dice  che  sa  il  covo  del  bandito 

e  che  stanotte  a  mezzanotte  vada 

alle  «  Palme  »  a  trovarla 
Ran.        Quella  Micheltorena  è  una  canaglia. 

Ashby  non  vi  fidate  :  è  uno  brutto  azzardo. 
Ash.        Hum  !  Vendette  di  donne  innamorate. 

Ad  ogni  modO;  Rancc,  tengo  Tinvito. 
Bel.        Ketty  sposa?  E  chi  sposa  la  mia  Ketty! 

Senti.  L'orologiaio  suo  vicino. 

Quel  vecchio  sordo.  Mah  ! 

Povera  Ketty  l 
Hap.        Perfino  il  pappagallo  s'è  avvilito; 

non  grida  più  :  «  Buongiorno  fratellino  » 

ma  chiama^  Happi,  e  poi  dice,  Partito  ! 
Har.        Incendi,  guerre,  terremoti    piene. 

Quante  cose  nel  mondo.  E  al  mio  villaggio, 

che  faranno  laggiù?  Staranno  bene? 
Ice  Pur  troppo,  loe,  ci  son  notizie  tristi. 

Tutti      loe,  che  c'è— Brutte  nuove ?-~iu,  coraggio! 
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loe         Ed  anche  nonno  se  n'è  andata. 

Whisky  I 
Nick      C'è  fuori  uno  straniero. 
Min.  *         Chi  è  1 

Nick  Non  Ilio  mai  visto. 

Sembra  di  San  Francisco. 

Mi  ha  chiesto  un  vhisky  ed  acqua. 
Min.        Whisky  ed  acqua  ?  Che  son  questi  pasticci? 
Nick        E'  quello  che  gii  ho  detto. 

Alla  Polka  si  beve  l'vhisky  schietto. 
Min.        Bene,  venga.  Gli  aggiusteremo  i  ricci. 
Ran.        Ti  voglio  bene,  Minnie. 
Min.  Non  lo  dite. 

Ran.        Mille  dollari,  qui,  se  tu  mi  baci. 
Min.        Rance,  voi  mi  fcte  ridere.  Su  via, 

finitela  ! 
Ran.        Tu  non  puoi  star  qui  sola  ! 

Ti  sposo. 
Min.        E  vostra  moglie,  che  dira  1 
Ran.        Se  tu  lo  vuoi.,  mas  pm  mi  rivedrà. 
Miu.        Rance,  basta.  M'oliendete. 

Yivo  sola  così,  voi  lo   sapete, 

perchè  così  mi  piace. 

con  questa  compagnia  sicura  e  buona^ 

che  mai  non  m'abbandona. 

Rance,  lascia  mi  in  pace. 
Min.        Siete  in  collera,  Rance  ?  Perchè  r  Vi  ho  detto 

il  mio  pensiero  schietto. 

Minnie,  dalla  mia  casa  son  partito, 

ch"e  là  dai  monti,  sopra  un  alto  mare, 

non  un  rimpianto,  Minnie,  m'ha  seguito, 

non  un  ii:Tipi*.nto  vi  potea  lasciare  ! 

Nessuno  mai  mi  amò;  nessuno  ho  amato 

nessuna  cosa  mai  mi  die  piacere  1 

Chiudo  nel  petto  un  cuor  di  biscazziere, 

amaro  e  avveienuio, 

che  ride  dell'amore  e  del  destino 

mi  son  messo  in  cam^mino 

attratto  soj  dal  fascmo  dell'oro. 

E'  questo  il  solo  che  non  m'ha  ingannato. 

Or  per  un  bacio  tuo  getto  un  tesoro 
Min.        L'amore  é  un'altra  cosa. 
Ran.        Poesia  ! 
Min.        Laggiù  nel  Soledad,  ero  piccina, 

avevo  una  stanzuccia  aflumicata 
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nella  taverna  sopra  la  cucina. 

Ci  vivevo  con  babbo  e  mamma  mia. 

Tutto  ricordo:  vedo  le  persone 

entrare  e  uscire  a  sera. 

Mamma  iacea  da  cuoca  e  cantiniera, 

babbo  dava  le  carte  a  faraorìe. 

Mamma  era  bella,  aveva  un  bel  piedino. 

Qualche  volta  giuocava  anch'essa  ;  ed  io, 

che  me  ne  stavo  sotto  al  favolino 

aspettando  cader  qualche  moneta 

per  comprarmi  dei  dolci,  la  vedevo 

serrar  furtiva  il  piede  al  babbo  mio. 

Si  amavan  tanto  !  Anch'io  così  vorrei 

trovare  un  uomo  :  e  certo  damerei, 
Ran.        Forse,  Minnie,  "la  perla  e  già  trovata  f 
lohn.      Chi  c'ò,  per  farmi  i  ricci  *? 
Min.        Salute  allo  straniero  ! 
lokn.      Io  son  quello  che  chiesi  vhisky  ed  acqua. 
Min.        Davvero  ? 

Nick;  il  signore  prende  rwhisky  come  gli  pare. 
Min.        Sedetevi,  dovete  essere  stanco. 
lohn.      La  ragazza  del  campo  9 
Min.  Si. 

Ran.  Nessuno  straniero 

può  entrare  al  campo,  (^erto,  voi  sbagliaste  sentiero 
giovinotto.  Per  caso,  andavate  a  trovare 
Nina  Micheltorena  ? 
Min.        Rance  ! 
lohn.  Fermai  il  cavallo  qualche  momento  appena 

per  riposarmi  e,  al  caso,  tentare  un  bacc.rat. 
Ran.        Giuocare  9  E  il  vostro  nome  ^ 
Min*        Forse  che  qui  si  sa— il  nome  della  gente  ! 
lehn.        lohnson. 
Ran.        lohnson,  E  poi? 
lohn.        Vengo  da  Sacramento 
Min.        Benvenuto  fra  noi, 

lohnson  di  Sacramento  1 
lohn.        Grazie,  vi  ricordate  di  me? 
Min.        Si,  se  anche  voi— mi  ricordate. 
lohn.        E  come  non  potrei  ! 

Fu  pel  sentiero—di  Monterey. 
Min.        Fu  nel  tornare. 

mi  offriste  un  ramo— di  gelsomino 
lohn.      E  poi  vi  dissi  :  Andiamo 

a  cogliere  le  more. 
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Min.        Ma  io  non  venni. 

lohn.  E'  vero. 

Min.        Ricordate,  signore  ! 

lohn.  Come  adesso. 

Min.        Io  ripresi  il  mio  cammino. 

Voi  dicevate.  Non  ricordo  più. 
lohn.      Si,  che  lo  ricordate: 
Wf-  -        Dissi  che  da  quell'ora.. 
Min.        Non  m'avreste  scordato. 
lohn.      Né  v'ho  scordato  mai. 
Min.        Quanto  tempo  sperai 

di  rivedervi,  e  non  vi  vidi  più. 
Ran.        Signor  Johnson,  infine  voi  m'avete  seccato  ! 
Sono  lack  Rance,  sceriflo.   non  mi  lascio  burlare. 
Che  venite  a  far  qui"? 

Ragazzi,  uno  straniero 

ricusa  confessare 

perchè  si  trova  al  campo. 
I  minatori        Chi  è  ?  Dov'è  ? 

Lo  faremo  cantare 
Min.        Io  lo  conosco.  Innanzi  al  campo  intero 

sto  garante  per  lohnson  !. 
Son-        Buona  sera,— signor  lohnoon  I 
lohn.      Ragazzi,  buona  sera  I 
Trin      Ho  piacere  per  luì.  Questo  cialtrone 

smetterà  quel  suo  fare  da  padrone. 
Mar.        Signor  lohnoon,  un  valzer? 
lohn.      Accetto.—Permettete  ? 
Min.        Io  9  scusatemi,  lohnson,  voi  non  lo  crederete, 

ma  non  ho  mai  ballato  in  vita  mia. 
lohn.      Andiamo. 

Tutti      Avanti  Minnie,  sarebbe  scortesia  ! 
Min.        Avanti,  musica  !  Hip,  Hurrah  ! 
Nìck       E  andiamo  pure. 
Ran.        E'  là  dentro 

che  balla  con  quel  can  di  pelo  fino 

giunto  da  Sacramento. 
Ash.        Al  laccio  !  Legatelo. 
Cas.        La  sella  del  padrone.  L'hanno  preso  ! 
Ash.        Da  bere,  sono  morto. 
Ran.  Figlio  di  cane  mostraci 

la  tua  rudita  faccia  !=Tu   sei  con  Ramerrez  l 
Cas.        Son  fuggito.  L'odiavo. 

Se  volete,  vi  porto — sulla  suatraccia  ! 
Son.        Questo  sudicio  ladro— c'inganna  ! 
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Gas.  Non  v'inganno  I 

Ran.        Conosci  il  nascondiglio! 
Gas.        E'  a  poco  piti  d'un  miglio, 

alla  Madrona  Oanyada. 

Ti  mostrerò  la  strada. 

In  nome  di  mia  madre — Maria  Sataja, 

giuro  che  non  v'inganno  ì 

Se  volete,  vi  porto. 

Gli  pianterò  nel  dorso— la  mìa  navaja  ! 
Ran.  Si  va? 

Ash.  S'è  annuvolato.— Avremo  la  tormenta. 

Son.        E'  un  buon  colpo. 
Trin  Si  tenta! 

A  cavallo,  a  cavallo  ! 
Cas.        Non  é  preso  !  E'  nel  ballo. 
Uomini  del  campo  e  del  monte       Dove  si  vaf 
Ran.  S'insegue— Ramerrez^  presto  ! 

Nick  E  Toro  f 

Son.        Gli  occhi  di  Minnie  bastano 

a  guardarci  il  tesoro  ! 
Gas.        Aguardìente  ! 
Gas.        Mi  son  lasciato  prendere 

per  sviarli.  Mi  seguono  nel  bosco 

i  nostri.  Presto  udrete 

un  fischio  ;  se  c'è  il  colpo,  rispondete 

col  fischio  vostro. 
Nick       Quest'uomo  sa  la  traccia— di  Ramerrez;. 
Ran.        Slegatelo  — Ora  via  ! 
Nick       Buona  fortuna  I 
Min.  Oh,  signor  lohnson,  siete 

rimasto  indietro  a  farmi  compagnia 

per  custodir  la  casa! 
lohn.        Se  volete. 

Che  strana  cosa  I  Ritrovarvi  qui 

dove  ognuno  può  entrare 

col  tranquillo  pretesto 

di  bere,  e  con  l'intento  di  rubare. 
Min.  Vi  dò  la  mia  parola 

che  saprei  tener  fronte  a  chiunque, 
lohn.  Anche  a  chi 

non  volesse  rubare  ~  piìi  che  un  bacio  1 
Min.  Anche,  questo 

mi  è  accaduto,  talvolta. 

Ma  il  primo  bacio  debbo  darlo  ancora, 
lohn.      Davvero  t  Ed  abitate  qui  alla  «  Polcka?  » 
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Min.        Abito  vna  capanna  a  mezzo  il  monte, 
lohn.      Meritate  di   meglio. 
Min.        Mi  contento  :  —  a  me  basta  ;  credete. 
Ci  vivo  sola  soia,  —  senza  timore. 

Strano  I 
Io  sento  che  di  voi  mi  fidereij 
ben  ch*io  non  sappia  ancora  chi  voi  siate, 
lohn.      Non  so  ben  neppur  io  quello  che  sono. 
Amai  la  vita,  e  Tamo, 
e  ancor  bela  mi  appare. 
Certo  anche  voi  l'amate, 
ma  non  avete  tanto 
vissuto  per  guardare  fino  in  fondo 
alle  cose  del  mondo. 
Min.        Non  so,  non  vi  comprendo. 

Io  non  son  che  una  povera  fanciulla 
oscura  e  buona  a  nulla . 
mi  dite  delle  cose  tante  belle 
che  forse  non  intendo. 
Non  so  che  sia,  ma  sento 
nel  cuore  uno  scontento 
d'esser  così  piccina, 
e  un  desiderio  d'innalzarmi  a  voi 
su,  su,  come  le  stelle, 
per  esservi  vicina  -—  per  potervi  parlare, 
lohn.      Quello  che  voi  tacete 

me  rha  giù  detto  il  cuore 
quando  il  braccio  v'ho  offerto 
alla  danza   con  me, 
quando  contro  il  mio  petto 
ho  provato  una  gioia 
strana,  una  nuova  pace 
che  ridere  non  so! 
Min.        Ed  anch'io,  come  voi, 

leggermi  in  cuor  non  so,  ma  ho  l'anima  piena 
di  tanta  allegrezza,  —  di  tanta  paura. 
Che  cosa  c'è? 
Nick  Guardatevi.  S'è  vioto 

qui  attorno  un  altro  ceffo  messicano. 
Min.        Dove,  Nick? 
John.      Non  andate.  Il  segnale  ! 
Min.  Ascoltate. 

Che  sarà  questo  fischio? 

In  que'  barile,  lohnson,  c'è  i)n  tesoro. 

Ci  ripongono  l'oro  —  ì  ragazzi. 
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lohn.      E  vi  lasciano  cosi? 

Min.        Ogni  notte  rimangon  qui  a  vegliarlo 
a  turno,  un  po'  per  uno. 
Stanotte  son  partiti  sulle  peste 
di  quel  dannato. 

Oh,  ma,  se  qualcuno 
vuole  quell'oro,  prima  di  toccarlo, 
dovrà  uccidermi  qui  I 

lohn.      Minnie.  E  potete  correr  tanto  rischio 
per  ciò  che  non  è  vostro  ? 

Min.       Oh,  lo  fareste 

anche  voi  !  Se  sapeste 
quanti  fatica  costa,  e  com'è  caro 
questo  denaro.  —  E'  una  lotta  superba  ! 
L'alceli,  il  sasso,  la  creta,  la  zolla  : 
tutto  è  nemico.  S'accoscian  sull'erba 
umida,  il  fango  negli  occhi,  nell'ossa, 
nel  cuore  l  E  un  giorno,  con  l'anima  frolla, 
col  dorso  ricurvo,  con  arso  il  cervello, 
suir  orlo  a  una  fossa,       in  riva  a  un  ruscello 
s'adagian,  non  sorgono  piti  I 
Povera  gente  !  Quanti  son  di  loro 
che  han  lasciato  lontano  una  famiglia, 
una  sposa,  dei  bimbi, 
e  son  venuti  a  morir  come  cani, 
in  mezzo  alla  fanghiglia, 
per  mandare  un  po'  d'oro 
ai  cari  vecchi,  ed  ai  bimbi  lontani  ! 
Ecco,  lohnson,  perchè 
chi  vuoi  quest'oro,  prima 
passerà  su  di  me  ! 

lohn.      Oh,  non  temete,  nessuno  ardirà  ! 
Come  mi  piace  sentirvi  parlare. 
E  me  ne  debbo  andare.  Avrei  voluto 
salire  e  darvi  l'ultimo  saluto 
nella  vostr>i  capanna. 

Min.        Dovete  proprio  andare  1  Che  peccato  ! 
I  ragazzi  saranno  qui  fra  poco. 
Quando  saran  tornati,  io  me  ne  andrò. 

■:Mfi        Se  volete  venirmi  a  salutare, 
seguiteremo  la  conversazione 
^        standoci  accanto  al  fuoco. 

lohn.      Grazie,  Minnie.  Verro. 

Min.  Non  vi  aspettate  molto.  Non  ho  che  trenta  dollari 
soli  di  educazione. 
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Se  studiavo  di  più^  che  avrei  potuto 

essere  ?  Ci  pensate  T 
lohiie      Ciò  che  avremmo  potuto 

essere  !  Io  lo  comprendo 

ora  soltanto  che  vi  guardo,  Minnie? 
Min.        Davvero  ?  Ma  che  vale  1 

lo  non  son  che  una  povera  fanciulla 

oscura,  e  buona  a  nulla, 
lohn.      No,  Minnie,  non  piangete. 

Voi  non  vi  conoscete.  —  Siete  una  creatura 

d'anima  buona  e  pura 

e  avete  un  viso  d'angiolo  ! 
Min.        Ha  detto.  Come  ha  détto  ? 

Un  viso  d'angiolo  ! 

ATTO  SECONDO 

Wow        «  Il  mio  bimbo  è  grande  e  piccino^ 
è  piccino  e  sta  dentro  la  cuna, 
è  grande  e  tocca  la  luna, 
tocca  la  luna  col  suo  ditino. 
Hao,  wari  I  HaOj  wari  !...  » 
Bil.        Ugh... 
Wow.  Ugh..-  Crema..,  Biscotti,.. 

Padronao  Non  toccare. 
Bil.  Billy  onesto. 

Tua  padrona  mandare. 
Dice  :  Billy  sposare... 
Wow.        Ugh.,  Wowkle  non  sapere.. 
Bil.        Che  cosa  dare  tuo  padre 

per  nozze  ? 
Wow.  Non  sapere. 

Bil.        Billy  dar  quattro  dollori 

'     tuo  padre;  e  una  coperta,. 
Wow,        Wowkle  dire:   tenere 
coperta  noi  per  bimbo.. 
Bil.  Nostro  bimbo! 

Domani  chiesa  cantare.. 
«  Come  fil  d'erba  è  il  giorno.. 
..che  all'uomo  die  il  Signor; 
scende  l'inverno  al  piano, 
l'uomo  intristiscs  e  muor  ! 
Dopo  sposare,  avere  perle  e  whisky  ! 
Ugh. 
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Wow.        Ugh.  —  Ecco  padrona  ! 
Min.       Biliy,  è  fissato  1 
Bil.  Domani. 

Min.        SU  bene.  —  Va  via. 

Stanotte  Wowkle,  cena  per  due.. 
Wow,        Alfro  venire  ?  Ugh=.  Mai  prima  d'ora. 
Min.        Zitto  e  pulisci  !  Ciò  non  ti  riguarda. 

Che  ora  è?  Sarà  qui  —  fra  poco.. 

Guardai    -Dove  ;^ 

hai  messo  le  niie  rose  rosse?  ■^ 

Wow.  'Ugh.  -':yI 

Min.        11  bimbo  corno  sta?  Billy  davvero  ^^ 

t'ha  detto..! 
Wow.  Noi  sposare 

Min.  To',  pel  bimbo  ! 

Vorrei  mettermi  queste.  Le  scarpette 

di  Monterey; 

Purché  mi  riesca 

d'infilarle.  Ah!  Son  strette! 

Oruardami,  credi  che  gli  piaceranno? 

Voglio  vestirmi  tutta 

come  in  giorno  di  festa, 

tutta,  da  capo  a  piedi. 

Non  son  poj  tanto  brutta.. 

Anche  il  profumo..  Vedi? 

E  i  guanti..  E'  più  d'un  anno 

che  non  li  metto  !.. 

Dimmi,  Wowkle.  non  gli  farò  Tefifetto 

d^essere  poi  troppo  elegante? 
Wow.  Ugh, 

Min.        Wowkìe,  è  già  qui  ! 
loh.  «Hallo!  » 

Min.        Buona  sera  ! 
loh.        Uscivate  ? 
Min.        Si..,  No...  Non  so.  Entrate, 
lon.        Come  siete  graziosa! 

Wov.        Ugh  !  /"  -^^^^^ 

loh.  Perdonate.— Non  avevo  osservato 

Min.        Basta  così,  signore  :  ^'}^[ 

non  aggiungete  scuse.  nìM 

lon.  Mi  siete  apparsa  così  bella  a  un  tratto  ^^'^/^? 
Min.  É^  un  andare  un  po'  troppo  per  le  cor4ftÌK 
loh.        Vi  prego  df  scusare  -?^^^ 

Min.  Siete  pentito  ?  '%       -^^^1^ 

Ioti.,.  ,, J^ffattQ  I-Mi  ?olgo  ?  /        Aqì 
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Grazie  —  Amici  ?    —  Che  pensate  f 
Min.  Un  pensiero 

Questa  notte  alla  «  Polka  »  non  veniste  per  me 
Che  vi  condusse^  allora  ì  Forse  è  vero 
che  smarriste  il  sentiero 
della  Micheltorena  ? 
loh.        Minnie  1 
Min.        Wovkle,  il  caffè  ! 
loh.        Che  graziosa  stanzetta  l 
Min.        Vi  piace? 
loh.        E'  tutta  piena 

di  voi   Che  cosa  strana 
la  vostra  vita  su  questa  montagna 
solitaria,  lontano  dal  mondo  I 
Min.  Oh,  se  sapeste 

come  il  vivere  è  allegro  I 
Ho  un  piccolo  poliedro 
che  mi  porta  a  galoppo 
laggiù  per  la  campagna  : 
per  prati  di  giunchiglie, 
di  garofani  ardenti, 
per  riviere  prof3nde 
cui  profuman  le  sponde 
gelsomini  e  vainiglie  ! 
Poi  ritorno  ai  miei  pini, 
ai  monti  della  Sierra, 
co^i  al  cielo  vicini 
che  Iddio  passando  pare 
la  sua  mano  v'inclini, 
lontani  dalla  terra 
così  che  vien  la   voglia 
di  battere  la  soglia 
del  cielo  per  entrare. 
loh.        E  quando  infurian  le  tormente]? 
Min.  Oh,  allora  .^^v^ 

sono  occupata.  E'  aperta  l'Accademia, 
loh.        L'Accademia  ì 
Min.        E'  la  scuola  —  dei  minatori, 
loh.  E  la  maestra? 

Min.       Io  stessa.— Del  biscotto  alJa  crema? 
loh.        Grazie  —  Vi  piace  leggere? 
Min.       Molto, 

loh.        Vi  manderò  —  dei  libri. 
Min.       Oh,  grazie,  grazie  !— Delle  storie  d'amore  f 
5*h.       Se  volete,  vi  piacciono? 
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Min.        Tanto  !  Per  me  ramore 

è  una  cosa  infinita  !— Non  potrò  mai  capire 
come  si  possa,  amando  una  persona 
desiderarla  per  un'ora  sola. 

loh.        Credo  che  abbiate  torto. 
Vi  sono  delle  donne 
che  si  vorreber  nella  nostra   vita 

Eer  quell'ora  soltanto,  e  poi  morire  ! 
)avvero?  E  quante  volte  sieie  morto? 

Uno  dei  nostri  avana  ^-— La  candela 

Ah,  le  mie  lose  I  Me  le  sciuperete  ! 
loh.        Perchè  non  le  togliete  t 

Un  bacio,  un  bacio  solo  t 
Min.        Signor  lohason,  si  chiede 

spesso  la  mano  per  avere  il  braccio  I 
loh.        Il  labbro  nega  quando  il  cuor  concede  !, 
Min.        Wovkle,  tu  a  casal 
loh.  Anch'io  t 

Min.  Voi  potete  restare 

un'ora  o  due  ancora. 
Wow.       Ugh.  Neve  ! 
Min.  Va  !  Riposati  sul  fieno, 

loh.        Un  bacio,  un  bacio  almeno  I 
Min.  Eccolo.  E'  tuo  ! 

loh.        Minnie;  ch^  dolce  nome  ! 
Min.  Ti  piace  1 

loh.  Tanto.  T'amo— da  che  t'ho  vista. 

Ah,  no,  non  mi  guardare, 

non  m'ascoltare  I  Minnie,  è  un  sogno  vano  I 
Min.        Perchè  questa  parola? 

Lo  so,  sono  una  povera  figliuola. 

Ma  quando  t'ho  incontrato  io  mi  son  detta  : 

Egli  è  perfetto  ;  egli  m'insegnerà. 

Se  mi  vorrà,  m'avrà, 
loh.        Sii  benedetta  !  Addio  —  Nevica  ! 
Min.  Oh,  guarda  t  II  monte 

è  tutto  bianco,  non  v'è  piii  sentiero. 

Non  puoi  andartene  più. 
loh.        Debbo  I 
Min.  Perchè!  Domani 

t'apriranno  la  via  !  —  È  il  destino  !  Rimani  ! 
Toh.        Ascolta  ! 
Min.        Ascolta  —  Forse  un  bandito 

che  han  preso  al  laccio.  Forse 

è  Ramerrez  !  Un  ladro  !  A  noi  che  imporla 
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loh.       E'  vero  :  a  noi  che  importa? 

Mfn.        Resta  !  E'  il  destino  ! 

loh.       Resto  !  Ma,  per  Faninaa  mia:,  ' 

''^"^"^    io  non  ti  lascio  più  r--'  ^;^' 
Mi  stringo  a  te,  confuso 
cuore  a  cuor   sol  con  te  ! 
loh.  e  Min.       Dolce  viver  così,  così  morire^'         i-« 

e  non  lasciarci,  non  lasciarci  più  ! 
loh.       Col  bàcio  tuo  fa  puro  il  labbro  mio  ! 
Min.       Fammi,  o  mio  dolce  amor  degna  di  te  I 
loh.        O  Minnie,  sai  tu  dirmi         r^^t^^^  ivi 

che  sia  questo  soffrire  ?  6 

Non  re^go  più  I  Ti  voglio  per  me  ! 
loh.  e  Mia.        Eternamente  !  ^^ 

loh.        Mnnie  !  Minnie  ! 
Min.  Sognavo, — Si  stava  tanto  bene  !  ^^ 

Ora  conviene  darci  la  buona  notte. 
Min.  Ecco  il  tuo  letto —Io  presso  il  focolare 

loh.        Ah,  no!  Non  vorrò  mai.  >J-  V/  t^M 

^in.        Ci  sono  avvezza,  sai?  -^ioi 

Quasi  ogni  notte,  ^^-^ 

quando  fa  freddo,  mi  rannicchio 
in  quella  pelle  d'orso  e  m'addormento/j>o'^ 
Ora  mi  puoi  parlare,  «iM 

là,  dalla  tua  cuccetta.  -rfoi 

loh.  Benedetta!  ^"  "  ' 

Che  sp.rà^ 

Min.        Son  folate  di  nevischio.  ^^ 

loh.        Setìibra  gente  che  chiami. 
Min.        E'  il  vento  dentro  i  rami. 

Dimmi  il  tuo  nome, 
loh.  Dick  v^q  t 

Min.        Per  sempre,  Dick!      "• 
Ibh.        '■      '''     Per  sempre!  '^^  ^^^^ 

Min.       Noti  conoscesti  mai — Nina  Micheltorena  ? 
loh.        Mai..  'V'"^?!"'   *^^>^>'^.  j^^i  ^c 

Min.  Buònaf  nòtte^^^A  !  lìiiStoiisd  he  ^ 

loh.  Buona   notte  *^-^^^  irfO  «fM 

Nick       ''^"'^"''rfiallo  »  "  '   ^-^:  ■-  *o-)r!^.d  ovvj  ù 
Min.  Ascolta  !CfifMrà^^^q  «o^l 

loh.       Non  rispondere  --  Taci  !  odóoQ        ,rioI 

iMin,    tt  Sst  Non  farti  sentire.^  ^myi^^  .mM 

^^^'-'^'  &^ ^geloso,  Jack  Rance:-  oiWH^iiqHl 
Niek  Hanno  veduto  ^  ^llo'>^A        .dol 

Ramari-^èiV'suP  setitiere.'^  "    hjio^jóA       mìM 

tìlioqmi   ^lio  iofi  A  !  oibBl  nU  !  xs-ii^mB^  6 


sì 


Min.        Vengono  a  darmi  aiuto  !  H 

Son.        Sei  salva!  lo  tremo  tutto.  -Ah 

Nick        Abbiam  passato    un  brutto. 

quarto  d^ora  !  .^n.i4  n^^-    ^ 
Min.        Perchè?  ^ 

Ran«        Temevamo  per  te.  -*  i 

Min.        Per  me?  oììH'^ 

Ash.  Quel  vostro  lobnson. 

Nick  Lo  straniero. 

Ran.        11  tuo  damo  alla  dai. za  era  Ramerrez  !  A 

Min.        Che  dite?  oja-^i  o^  ^jI?.    /  oi 

Ran.        Abbiamo  detto — che  il  tuo  perfetto 

lohDSon  di  Sacramento         .  j 

è  Uii  bandito  da  strada.  n  ìjc 

Min.        Ah,  non  è  vero!  Io  so—che  non  è  vero  !  jju^ 
Ran.  Bada  niM 

di  non  fidarti  troppo  nu'altra  volta. 
Min.        Non  è  vero,  mentite  I  .^ìì^^ 

Ash.        Questa  notte  alla   «/Polka  »  jloi 

è  venuto  a  rubare.  juU 

Min.        Ma  non  rubò, 
Son.  Non  ha  rubato,  è  vero 

Pure,  avrebbe  potato. 
Ran.        Ha  detto  Nick  che  Sìd  l'ha  veduto 

prendere  questp  §ei,^tJero^ 

E'  vero  Nickr,ni>d  irtj 
Nick  E'  vero, 

Ran.       Qui  finisce  la  traccia.— Tu  non  l'hai  .visto. 

,  Dov'è  dunque  andato?         rm  noi 
Nick        Uno  dei  nostri  avana  —  E'  qui! 
Forse  ho  sbagliato. 

Quel  Sid  è  una  linguaccia. 
Min.        Ma  chi  v'ha  detto  msomma, 

che  il  bandito  sia  lohnson  ? 
Ran         La  sua  donna. 
Min,        La  sua  donna  ?  Chi  ? 
Ran.        Nina» 
Min.        Nina  Micheltorena  f 

Lo  conosce  t 
Ran.  E'  l'amante. 

Quando  capimmo  d'essere  giocati, 

traemmo  dietro  Castro  prigioniero, 

^e  prendemmo  il  sentiero 

verso  le  «  Palme  ».  Eravamo  aspettati. 

Nina  era  là.  Ci  ha  fatto 
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vedere  il  suo  ritratto.— A  te! 
Min.        Ah  1  Ah  ! 
Ran.  Di  che  ridi! 

Min.  Oh,  di  nulla 

La  compagnia  gentile 
ch'egli  Si  e  sceiio  I  Nina  1 
Son.        Impara  ! 
Min.        Ora,  ragazzi, 

è  tardi.  Buona  notte. 
Son.  Ti  lasciamo  dormire. 

Min.  Grazie.  Ora  son  calma. 

Ash.  Andiamo. 

Nick        Se  lo  volete  io  resto. 
Min.        No„  Buona  notte. 

Fuori  !  Vieni  fuori  l 

Sei  vei  uco  a  rubare, 
loh.  No. 

Min.  Mentisci  ! 

loh.       No  1 
Min.  Si  1 

loh.        Tutto  m'accusa.  iMa 
Min,  Fimsci  ! 

Dimmi  perchè  sqì  qui, 

se  non  a  per  rubcire  I 
loh        Ma  quando  io  v'iio  veduta 
Min.        Adagio,  adagio  !  non  muovere  un  passo 

o  chiamo  aiuio.  Un  bandito  !  un  bandito  ! 

Son  fortunata  I  Un  bandito,  un  bandito, 

Puoi  andartene.  Va. 
loh  .       Una  parola  soia  ! 

non  mi  di  tenderò  :  sono  un  dannato  l 

Lo  so,  io  so  !  Ma  non  vi  avrei  rubato  I 

Sono  Ramarrez,  nacqui  vagabondo: 

eia  ladro  il  mio  nome 

da  quando  venni  al  mondo. 

Ma  Uno  a  che  tu  vivo 

Mio  padre,  io  non  sapevo. 

Quando^  or  son  sei  mesi 

egli  mori,  soltanto  allora  appresi  ! 

Soia  ncciiezza  mia,  mio  solo  pane 

per  la  madre  e  i  Iraieiii,  alla  dimane, 

ì'ereaità  paterna  :  una  masnada 

di  banaiti  da  strada  !  L'accettai. 

Era  quello  ìi  destino  mio  !- -...Ma  un  giorno 

v'ho  incon tifata...  Ho  sognato 


23 

d'andarmene  con  voi  tanto  lontano, 

per  redimermi  tutto  in  una  vita 

di  lavoro  e  d'amore...  E  il  labbro  mio 

mormorò  una  preghiera  ardente  :  Oh  Dio  ! 

ch'ella  non  sappia  mai  la  mia  vergogna  ! 

Il  sogno  è  stato  vano  ! 

Ora  ho  finito...  Addio  ! 
Min.        Che  voi  siate  un  bandito... 

ve  lo  perdoni  Iddio. 

ma  il  primo  bacio  mio  vi  siete  preso^ 

che  vi  credevo  rr?io,  soltanto  mio  I... 

Andate,  andate.  Addio  ! 

V'uccideranno...  Che  m'importa?... 
loh.  Addio! 

Min.  E'  finita...  Finita  !— L'han  ferito... —Che  m'importa 
loh.        Non  chiudete  la  porta...  —  Debbo  uscire... 
Min.  Entra. 

loh.  No... 

Min.        Entra  ! 
loh.  No,  non  chiudete... 

Voglio  uscire... 
Min.       Sta  qui... —Sei  ferito...  Nasconditi! 
loh.        Aprite...  Voglio  uscire  ! 
Min.        No,  resta  !  T'anao  !   Resta  ! 

Sei  l'uomo  che  baciai  la  prima  volta... 

Non  puoi  morire  ! 

Sali  su...  Presto...  Pamo  ! 

Salvati...  Poi  verrai  con  me...  lontano  ! 
loh.        Non  posso  più... 
Min.  Cosi...  lo  puoi,  lo  devi... 

Su,  su  coraggio...  T'amo  ! 

Ohe  c'è  di  nuovo  Jack  ? 
Ran.        Non  sono  Jack...  Son  lo  Sceriffo,  a  caccia 

del  tuo  lohnson  d'inferno. 

N'ho  seguito  la  traccia. 

Dev'esser  qui.  Dov'è 
Min.        Ah,  m'avete  seccato 

con  questo  vostro  Ramarrez. 
Ran.  E'  là. 

Non  c'è...  Ma  l'ho  ferito, 

perdio,  ne  sono  certo  ! 

Non  può  esser  fuggito  ! 

Non  può  esser  che  qua. 
Min.       E  cercatelo  dunque.  Rovistate 

dove  vi  pare...  E  poi 
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levatevi  dai  piedi 

una  volta  per  sempre! 
Ran.        Mi  giurì  che  non  ce  1 
Min.        Perchè  non  seguitate— a  cercarlo  I 
Ran,  E  sarà.  L'avrò  sbagliato... 

Ma  dimmi  che  non  rami... 
Min.        Siete  pazzo  ! 
Ran.  Lo  vedi. 

Sono  pazzo  di  te...  T'amo  e  ti  voglio. 
Min.        Ah,  vigliacco  !... 
Ran.  Ti  voglio. 

Min.  Via  di  qua, — vigliacco.  Esci  ! 

Ran.  Sei  fiera...  L'ami  !  Vuoi 

serbarti  a  lui...  Si,  vado.  Ma  ti  giuro... 

che  non  ti  avrà.— Oh,  strano 

Del  sangue  sulla  mano...  '''^' 

Min.        Forse  v'avrò  graffiato...  -^^ 

Ran.        No,  non  c*è  graffio...  Guarda! 

Ah  !...  Sangue  ancora...  E'  là  ! 
Min.        Ah,  no.»,  non  voglio. 
Ran.  Lasciami. 

Signor  lohnson,  scendete.  ■  ;. 

Min.        Aspettate...  Vedete...— Non  può,  non  può  !.„  ' 
San.        Scendete  !  —  O  perdio...  ' 

Min.        Un  minuto,— Rance  I  Un  minuto  ancora. 
Ran.  Un  minuto^  E  perchè!— Ah,  ah,  che  mutamento. 

Volete  ancor  giuocare— la  partita  con  me, 

signor  di  Sacramento 9  '  ;' 

Lascio  la  scelta  a  voi  :  '^ 

a  corda  od  a  pistola  ! 
Min.        Basta,  uomo  d'inferno  ! 

■^       Vedetelo,  è  svenuto.  ' 

Non  può  darvi  più  ascolto.  ^; 

Parliamoci  fra  noi.  E  si  finisca.  '■ 

Chi  siete  voi,  lack  Rance  !  Un  biscazziere. 

E  lohnson?  Un  bandito. 

Io?  Padrona  di  bettola  e  di  bisca 

vivo  sul  vhisky  e  l'oi-o,— il  balio  e  il  faraone?! 

Tutti  Siam  pari^ — tutti  banditi  e  barri 

Stanotte  avete  chiesto  una  risposta   ' 

alla  vostra  passione. 

Eccovi  la  mia  pòsta  ! 
Ran.        Che  vuoi  direi  ' 

Min.        Ch'io  v'offro— quest'uomo  e  la  mia  vita  ! 

Una  partita  a  pocker! — Se  vincete,  prendetevi 
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questo  ferito  e,me.— M^p  st^ylpcfji^l^^  i^ 

di  lacfi  Rance  gentiluomo/      vIjjq  j  q 

è  mio,  è  mio  quest'uomo  !         V  :y        .,^,^ 

Ran.       Ah,  come  Tami.  AccettOj  si.  T'a.yrò,|| 

Min.        La  parola  ?p  ibjI^b^  iV        ,rnM 

Ran.  So  perdere  •  t 

come  un  signore.  Ma  perdìo^  ;Son  tutto  <^| 

della  sete  di  te  arso  e  distiUitQ.  .:,.^^  -^1         niM 
ma  se  vinco,  t'avrò. 

Min.        Abbassate  là  làmpada.    TT  A 

Ran.        Che^  aspetti  f 

Min.        Cér<^aVo  un  MazzérlAtó^d?^^^^^^' 

San  nervosa  ;  ( 

scusatemi.  E'  una  cosa  >a  r  >  mI)  ìU 
terribile  i pensar  che  una?  partltanjq 
decide  d'una  vita.;  ^    ^^  n>-nn 

Siete  pronto  1 

RaUi      ,  Son  pronto.  Taglia.  A  te. 

Min,        Due  mani  sopra  tre.  iìRy^ 

Ran.  Quante?  •   - 

Min.  Due.  u^.  iiiq  ^t 

Ran.        Ma  che  ha  che  Tadori  cosi?-  <  ^nt  ^n 

Min.        Voi  che  trovate  in  me  ?— Che  avete  ? 

Ran»4Ki'jii;fi  Io  re.        ^   -  'ìà  ib  oriifr^'i^c  Ibì 

Min.  Io  re,'  '^r    ao       ^  h^ 

Ran.        Fante. 

Min.  Regina.  iilov  m^A 

Ran.  Hai  vmto.  -  '  ^^   .  ?  ;,o 

Alla  mano  seguente.— Due  assi  e  un  paio,  i  >iK 

Min.  Niente  I  ■  iru  olfirr^iq  oha^  "h 

Ran.        Pari.  Siam  pari.  Evviva!  -" 

Min.        Ora  è  la  decisiva  ? 

Ran.        Sì.  Taglia. 

Min.        Rance,  mi  duole— (J^^l^^^^i*^  parole. 

Ran.  Scarta.  '   .  t\' 

Min.  Ho  sempre  pensato 

-     bene  di  voi,  lack  Rance,— e  sempre  penserò.  ' 

Ran.        Io  penso  solamente  che  ti  avrò 

fra  lo  mìe  braccia  alfine. ni  Kb  (r     lìin 
^?-  Tre' rei  Vedi:  ti  vincol^M   ivq  arlonA 

Min.        Presto,  Jack,  per  pietà:  vAU>\\        :mi;ìai  / 

Qual  eh  e  cosa.  Sto  mài  e  I  ■  .  rirn  U         d  p  ^. 

Ran.  Che  debbo  darti  ?       ,oni-ft>a^  , 

Min.  Là.  '  ^^^'^ 

Ran.        Ah,  la  bottiglia.  Vedo. 
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Ma  il  bicchiere,  dov'è  ? 
Min.        Presto,  lack..  Ve  lo  chiedo 

per  pietà.  lack  ! 
Ran.        So  perchè  sei  svenuta. 

Hai  perduto.  Hai  perduto  !.. 
Min.        Vi  sbagliate.  E'  la  gioia.  Ho  vinto  io  1 

Tre  assi  e  un  paio  ! 
Ran.  Buona  notte. 

Min.        E'  mio  ! 

ATTO  TERZO 

La  grande  Selva  Californiana 

Nick        Ve  lo  giuro  sceriflo  :— darei  tutte  le  mance 
di  dieci  settimane 
pur  di  tornare  indietro  d'una  sola, 
quando  questo  dannato 
lohnson  della  malora 
non  ci  s'era  cacciato— ancor  fra  i  piedi. 
Ran.  Maledetto  cane  I 

Parca  ferito  a  morte... 
E  pensar  che  da  allora, 
mentre  noi  si  gelava  fra  la  neve, 
è  stato  là  scaldato 

dal  respiro  di  Mlnnie,  accarezzato,  baciato.. 
Nick       Oh,  Rance  !.. 

Ran.  Un  ladro  del  suo  stampo. 

Avrei  voluto  a  tutti 
gridar  quel  che  sapevo. 
Nick  E  non  Tavete  fatto. 

E'  stato  proprio  un  tratto 
cavalleresco.. 
Ran.  Ah^  si  ! 

Ma  che  ci  vede^  dimmi, 
ma  che  ci  trova 
la  nostra  bella  Minnie 
in  quel  fantoccio  t. 
Nick        Mah.  —  Qualcosa  ci  vedrà.  —  Amore,  amore  ! 
Paradiso  ed  inferno,  è  quel  che  è: 
tutto  il  dannato  mondo  s'innamora  ! 
Anche  per  Minnie  è  giunta  oggi  quell'ora. 
Voci  lontane        Eolia  /..  Eolia  .^.  Eolla  !.. 
Ash.        Urrah,  ragazzi.  Urrah... 
Sceriffo,  avete  udito  ? 
N'ero  certo,  perdio  I 
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Han  trovato  il  bandito. 

Una  buona  giornata  per  Welis  Fargo. 
Voci  più  vicine        Eolia,..  Eolia.,. 
Ash.        Non  udite  !  Ah,  talvolta 

non  mi  sfuggi,  brigante... 
Rao.        Siete  più  fortunato  —  di  me.. 
Ash.  Da  quella  notte  là,  alla  «  Polka  » 

non  vi  ho  capito  più,  —  sceriffo.. 
Toci  vicinissime        Eolla.. 
Ash.        Eolla..  Fermi  tutti,  perdio. 

Giù  le  armi.  Dev'esser  preso  vivo. 
Dov'è  ? 
Alcuni  minatori        S'insegae..  Eolla.. 
Altri        Per  di  qua... 
Ash.        Dove  ?  Dove  !.. 
Altri  minatori        Di  là,  di  là  dal  monte. 
Altri      II  bosco  fino  a  valle 

è  già  tutto  in  allarme! 
Altri        Ashby,  a  fra  poco.  Addio. 
Ash.        Vengo  con  voi. 

Tutti  Urrah.. 

Alcuni  minatori        Per  di  qua,  per  di  qua. 
Ran.        Minnie,  ora  piangi  m.  Per  te  soltanto 

attanagliato  dalia  gelosia 

mi  son  disfatto  per  notti  di  pianto, 

e  tu  ridevi  alla  miseria  mia. 

Ora  quel  pianto  mi  trabocca  in  riso. 

Quegli  che  amasti  non  ritornerà. 

Minnie^  ora  piaiìgi  tu,  che  m'hai  deriso. 

La  corda  è  pronta  che  l'impiccherà. 
Nick        Dite... 

Alcuni  minatori        E'  rinchiuso. 
Altri  minatori        Avanti  ! 
Altri        Fra  poco. 

Altri  Avanti... 

Voci  interne  Urrah.. 

Nick        Sceriffo,  avete  udito? 
Ran.        lohnson  di  Sacramento, 

un  demonio  t'assiste.  Ma,  perdi  >, 

se  ti  prendono  al  laccio  e  non  ti  faccio 

scontare  ogni  tormento, 

puoi  sputarmi  sul  viso... 
Voci  Fugge,  fugge.. 

Ran.  Ah,  perdio  ! 

Har.        E'  montato  a  cavallo.. 
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Ran.  Come  t  Dove! 

Bel.         Alla  Bota  già  un  uomo  gli  era  sopra.iiiq  -o 
Har.        Sembrava  ormai  spacciato.  '  ^ 

Un  minatore        ISon  gh  restava  scampo. 
Un  altro        Già  l'aveva  acciuffato  —  pei  capelli.. 
Uu  terzo  Quaad'ecco... 

Ran.        Racconta...  avanti...  avanti... 
Bel.         QuaL.^'^cco  il  maledetto 

con  un  colpo  lo  sbalza 

giù  a'arcioni,  s'afferra 

ai  crini,  balza  in  selìa, 

sprona,  e...  via  come  un  lampo. 
Toci        —  Gli  uomini  di  Wells  Fargo 
rinseguono  a  cavallo  ! 

—  Ashby  è  con  la  sua  gente. 

—  Gii  son  tutti  alle  spalle. 

—  Han  passato  il  torrente. 

—  Corron  gm  per  la  vaile. 

—  E  un  turbine  che  passa... 

—  Via,  ragazzi.  —  Alla  caccia  ! 

—  Via,  vui  tutti.  —  Alla  valle! 
loe          E'  Sonora  guardate  ! 

Son.  Bolla  !... 

loe  ed  altri  Holla  !..  Rolla  !.. 

Ran.  Racconta  !.. 

Son.        E^  preso. 

Tutti  Urrah  ! 

Voci        Come  fu  ?  Dov'è  stato  t 

L'a^  visto  t  L'han  legato  ?— Di'  su^  presto 

Ran.  Racconta. 

Son.        L'ho  veduto.  Perdio...  Pareva  un  lupo 

stretto  dai  cani.  Presto  sarà  qui. 
Alcuni  minat.  Maledetto  spcgnuol.  Che  ne  faremo  f 
Altri        Un  ottimo  pendaglio 

Lo  faremo  ballare  appena  arriva. 

E  quando  ballerà— Pam,  Pam,  Pam,  Pam. 

tireremo  al  bersaglio. 
Ran.        Minnie,  Minnie  è  finita! 

10  non  fui,  non  parlai!— tenni  fede  al  divieto. 
A  che  ti  valse,  a  che  ti  vale  ormai  ? 

11  tuo  b-l  vagheggino 
dondolerà  da  un  albero  ai  rovaio. 

Nick        Questo  è  per  te..— Ritarda  a  fare  il  laccio. 
Ma  guai  se  mi  tradisci  ! 
la  pi=.rola  di  Nick,  dada,  t'ammazzo  ! 
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Tutti      A  morte.  Al  laccio.  Al  laccio  lo  spagnuolo. 
Ash.        Sceriffo  Rance.  Coasegno  a  Tei  quest'uomo 

perchè  sia  dato  alla  comunità. 

Faccia  essa  giustizia. 
Tutti  La  farà  !... 

Ash.        Buona  iortuna,  mio  bei  gentiluomo. 
Ran.        E  così,  signor  lohnsQn^  come  va  ! 

Scusate  se  vi  abbiamo  disturbato... 
lohn.      Purché  facciate  prestai 
Ran.        Oh,  quanto  a  questo  .^ 

basteranno  a  sbrigarci  —  pochi  minuti., 
lohn.      É  quello  che  desidero. 
Ran.        E  che  desideriamo  >. 

tutti.  Vero,  ragazzi  t 
Voci  varie         Ai  laccio.  —  A  morte.  —  Cane. 

—  Figlio  di  cane  —  Ladro... 
Har.        Hai  saccheggiato  tutto  il  paese.* 
Bel.         La  tua  banda  ladra 

ha  rubato  ed  ucciso, 
lohn.  No  !.. 

Trin  La  squadra 

di  Monrerey,  bandito, 

fu  massacrata  dalle  iaccie  gialle  ^ 

di  quelle  tue  canaglie  messicane..  / 

Hap.       Pugnalasti  alle  spaile 

il  nostro  Tommy  !.. 
lohn.      Non  è  vero  ! 

Happy  ed  altri  Sii- 

Voci  A  morte.  A  morte. 

Har.-      Non  è  un  mese,  alla  vaiie 
jl^  fu  ucciso  un  postighone  ! 

Bel.         Tu  lo  uccidesti.. 
Voci  '  '^        A  morte,  a  morte. 

lohn.      No.  Maledizione  a  me. 

Fui  ladro,  ma  assassino  mai* 
loe  ed  altri        Non  è  vero.. 
Har.        Se  pure,  fu  la  sorce  che  ti  aiutò. 
Trin        Alla  <  Polka  »  quella  notte 

venisti  per  rubare. 
Son.        Furon  gli  occhi  e  il  sorriso  :..> 

di  Minnie,  a  disarmarti.  ,1- 

Bel.         Anche  lei  ci  hai  rabato*:.^.-  '/" 

J^n.        Ladro.  Ce  Ihai  stregataJ^  '3 
Har.  Ladro^  ladro. 

Bel.         Ladro,  si,  ladro-.di^ro  e^di  ragazze.  £.: 

.^:OìJV    u;    jrjii.£IiiJÀ}^    ^.J^  ,^7i 
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Voci  varie        Al  laccio  lo  spagnuolo  ! 

—  A  morte.  —  A  morte.  —  Billy 

ha  la  mano  maestra... 

E  sarai  fatto  re  della  foresta... 
Trin,  Harry,  loe  Ti  faremo  ballare 

l'ultima  contraddanza.. 
Son.,  Bello  Happy        Ti  faremo  scontare 

le  carezze  di  Minnie.. 
Bel         Ti  faremo  cantare 

da  Wallace  la  romanza 

della  c<  Bella  fanciulla  »  1 
Ran.        Non  vi  preoccupate,  caballero. 

E'  una  cosa  da  nulla. 
lohn.      Risparmiate  lo  scherno. .  Della  morte 

non  mi  metto  pensiero,  e  ben  voi  tutti 

lo  sapete. 

Pistola  o  laccio  è  uguale.. 

Se  mi  sciogliete  un  braccio^ 

mi  sgozzo  di  mj'a  mano. 

D'altro  voglio  parlarvi  : 

della  donna  che  amo.. 
Ran.        Hai  due  minuti  per  amarla  ancora.. 
Voci  varie        Basta  —  Alla  corda  —  Fatelo  star  zitto 
^5^v      —  Parlerà  da  quel  ramo!.. 
Son.        Lasciatelo  parlare.  E'  nel  suo  dritto, 
loh.        Ti  ringrazio,  Sonora. 

Per  lei,  per  lei  soltanto, 

che  iuttf  amate, 

a  voi  chiedo  una  grazia  e  una  promessa... 

Ch'ella  non  sappia  mai  come  son  morto  ! 
Ran.        Un  minuto...  sii  breve, 
loh.        Ch'ella  mi  creda  libero  e  lontano, 

sopra  una  nuova  via  di  redenzione. 

Aspetterà  ch'io  torni... 

E  passerranno  i  giorni, 

e  io  non  tornerò... 

Minnie,  della  mia  vita  unico  fiore, 

Minnie,  che  m'hai  voluto  tanto  bene  !... 
Ran.        Ah,  stacciato  ! 

Hai  nulFaltro  da  diret 
loh.        Nulla.  Andiamo. 

Voci  varie        E'  Minnie...  E'  Minnie...  E'  Minnie... 
Ran.        Impiccatelo. 
Min.       Ah,  no  !  Chi  l'oserà  f... 
Ran.       La  giustizia  lo  vuole. 
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Min.        E  di  quale  giustizia  parli  tu, 
elle  sei  la  frode  istessa, 
vecchio  bandito! 
Ran.        Bada,  —  donna  alle  tue  parole. 
Min.        Che  puoi  f^irmi  1  Non  ti  temo... 
Ran.        Orsù,  —  Impiccate  quest'uomo... 
Min.        Non  lo  farete...  Nessuno  Toserà... 
Ran.        Strappatela  dì  là.  Nessun  di  voi 
ha  sangue  nelle  vene? 
Una  gonna  vi  fa  sbiancare  il  viso  1 
Min.        Osate  ! 

Ran.        Orsù.  Finiamola.  Bisogna 
che  la  giustizia  sia  fatta. 
Voci  varie        Basta...  al  laccio. 
Min.        Lasciatemi,  o  Tuccido,  e  m'uccido  ! 
Sonora  Lasciate! a. .e  Lasciatela... 

Min.        Non  vi  fu  mai  chi  disse 

m  Basta  !  »  Quando  per  voi 
davo  i  m'ei  giovani  anni... 
quando,  perduta  fra  bestemmie  e  risse, 
dividevo  gli  affanni 
e  i  disagi  con  voi...  Nessuno  ha  detto 
allora  «  Basta  !  » 

Ora  quest'uomo  è  mio  —  com'è  di  Dio. 
Dio  nel  cielo  l'aveva  benedetto. 
Se  ne  andava  lontano,  oltre  quei  monti, 
verso  nuovi  orizzonti...  -  il  bandito  che  fu 
è  già  morto  lassù,  sotto  il  mio  tetto. 
Voi  non  potete  ucciderlo. 
Son.        Ah,  Minnie,  più  dell'oro 

ci  ha  rubato.  Il  tuo  cuore. 
Min.        Oh  il  mio  Sonora,  il  mio  Sonora  buono, 

sarà  primo  al  perdonp... 
Son.        Minnie  I 
Min.  Perdonerai 

come  perdonerete  tatti... 
Voci        No.  —  Non  possiamo... 

Min.    Si  può  ciò  che  si  vuoie.-B  anche  tu  lo  vorrai, 
loe...  Non  sei  tu  che  m'offerivi  i  fiori, 
che  coglievi  per  me  lungo  il  torrente, 
simili  a  quelli  delle  tue  brughiere  ? 
Harry,  e  tu,  quante  sere -t'ho  vegliato  morente. 
e  nel  delirio  credevi  vedere-la  tua  piccola  Maud 
la  sorella  che  adori-venuta  da  lontano... 
E  tu  mio  Trin,  a  cui  ressi  la  mano-quando  scrivevi 
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le  prime  incerte  lettere 

elle  partivan  da  qui  per  San  Domingo...  --<*■ 

E  tu,  buon  Happy,  e  tu. 

Bello,  che  hai  gli  occhi  cernii  d'un  bimbo, 

e  voi  tutti,  fratelli  dtì  mio  cuore  anime  rude  e  buone 

Ecco,  getto  quest^arma.  Torno  quella 

che  fui  per  voi,  l'amica,  la  sorella  > 

che  un  giorno  v'insegnò 

una  suprema  verità  d'amore  : 

fratelh,  non  v'e  al  mondo  peccatore 

cui  non  s'apre  una  via  di  redenzione. 
Son.  E'  necessario.-Troppo  le  dobbiamo-Decidi  anche  tu 
Un  min.        No,  non  possiamo. 
Son.       Tu  taci.  E'  il  suo  diritto. 
Alcuni  min.       E  Ashby  che  dirà  1 
Son.    Dirà  quel  che  vorrà.-I  padroni  siamo  noi. 

Non  t'opporre,  tu- Andiamo. 

E'  necessario,  via  Deciditi  anche  tu. 
I  min.  Tu  lo  vuoi. 
Son.    Anche  tu  via 
Hap.  Anche  tu. 

Perdio  m'ha  fatto  piangere- Guardate  come  Tama 
Hap.  E  come  e  dolce  e  bella. 
I  min.  E'  una  viltà.-Rideraimo  di  noi. 

loe,  Harry,  Sonora  e   Bello 

Minnie  merita  tutto.-E'  una  sorella. 
Son.    E  per  lei,  perdonate  ! 
Son.        Le  tue  parole   sono 

di  Dio.  Tu  rami  come — nessuno  al  mondo  f 

le  nome 
di  tutti,  io  te  lo  dono.  —  E'  tuo. 
Va,  Minnie,   addio... 
loh.       Grazie,  fratelli. 
Min.  Addio  ! 

Tvtti  Mai,  mai  piìj.. 

loh.    Addio  mia  dolce  terra. -Addio,  mia  Calitorniàc 
Bei  monti  delia  Sierra,  o  nevi,  addio. 
Le  voci  di  Minnie  e  di  lohnson 
-'''         Addio,  mia  California^  addio...  Addio.     -^A^ 
La  Turba    Mai  piùriritornerai...  mai  più...  mai  più! 
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